
                             Il cortile ricavato, va 
a definire uno spazio nevralgico in cui la 
tensione della rotazione e' bilanciata 
dall'inerzia dei bracci che costituiscono i 
padiglioni. L'emergere della massa muraria 
curvilinea rispetto alla quota dei setti 
intercettati, rimarca la figura geometrica 
cheche lo genera. Il cerchio e' anche l'elemento 
che unisce le varie parti, 

PROGETTO e quindi le funzioni dell'edificio, ponendosi, 
come e' nella sua natura architettonica, 
come grande cerniera di collegamento. Le 
teste dei muri che costituiscono il 
padiglione non si allineano sui due fronti 
per innescare il gioco chiaroscurale delle 
ombre e per richiamare il senso del non finito 
presenpresente in un sito archeologico. L'uso di 
vasche d'acqua poco profonde vuole 

sottolineare l'importanza di questo 
elemento sempre cercato fin dall'antichita' 
dai romani che ne hanno fatto un grande 
uso nelle loro architetture, da quelle 
domestiche a quelle piu' monumentali. Il 
padiglione  ospita funzione pubbliche ed altre 
non visitabili riservate a chi vi lavora. Il 
percorsopercorso di visita che parte dalla 
biglietteria porta l'avventore direttamen

te al cerchio di distribuzione. da li' la 
possibilita' di entrare nel museo che si trova 
alla sua destra  o di andare a sinistra dove 
potra' uscire direttamente al percorso che 
conduce al sito archeologico. Il museo 
costituisce la parte piu' importante del 
complesso in quanto destinato a raccogliere 
ststatue, bassorilievi ed altri oggetti 
ritrovati nella villa nei vari scavi. 

Il percorso obbligato, conduce il visitatore 
immediatamente all'estremita' rivolta verso 
la zona d'ingresso dove si trova la 
continuazione della vasca d'acqua 
esterna, per poi rimandarlo in direzione 
opposta percorrendo nella sua interezza il 
museo. Una serie di rampe di inclinazione 
ridridotta aiutano il superamento dei piccoli 
dislivelli necessari a recuperare le differenze di 

quota tra le due estremita' dell'edificio. A 
meta' del percorso, un interruzione della 
parete con relativo sfondamento da luogo 
ad una nicchia che ospita una statua di 
Adriano. L'importante spessore murario 
permette di ricavare nicchie o sfondamenti 
che ospitano la collezione statuaria e di 
frframmenti di ogni natura tuttora 
conservati al museo del canopo.
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